
AdrianoProsperiospitedi AgoFabbricheCulturali peril ciclo“Trasmissione”

«LeCronachemodenesi,unpatrimonio
di cuidobbiamoimparareafarebuonuso»

LA CONFERENZA

ELENA CORRADINI

L
a Cronacadi Mode-
na degli anni tra il
1588eil1536 scritta
da Giovan Battista

Spaccinièstatamessaadi-
sposizione del pubblicoin
formato digitalea cura del
CentrodiRicercaInterdipar-
timentale sulle Digital Hu-
manities di Unimore (DH-
MoRe) sullapiattaformain-
terattiva di Lodovico, la bi-
blioteca digitale di Modena
nataall’internodi Ago Mo-
dena FabbricheCulturali.

VenerdìAdriano Prospe-

ri, professoreemeritodiSto-

ria modernapressolaScuo-
la NormaleSuperioredi Pi-
sa, haformulatointeressan-

ti riflessioni sul significato
storiograficodellecronache
nellaricostruzionedellacul-

tura nell’Italia seicentesca
con una lezioneintrodotta
daMatteoAlKalak, docente
di Unimore e direttore di
DHMoRe. L’iniziativa rien-
trava nell’ambitodelproget-

to “ Trasmissioni”,coordina-
to da DanieleFrancesconi,
direttoredi AgoModena.

Prosperihaespressoil pro-

prio compiacimentoper il
progettodi digitalizzazione
dellaCronacaSpacciniper-
ché ampliala possibilitàdi
accedereallefonti delsape-

re consentendo«di fruiredi
uno di queiquestitesoriche

l’Italia possiedein misura

molto più alta rispettoagli
altri Paesidelmondograzie
allasualungastoriaeallavi-

ta dellesuecittà», anchese
purtroppo«di questotesoro
non sa farebuonusoperla
mancanzadi investimenti
nellacultura».

Prosperiha ricordatoco-

me il suorapportoconlecro-

nache modenesisia legato
agli impegni che Albano
Biondi avevapresoconl’edi-
tore FrancoCosimo Panini
e,dopoaverfattoriferimen-
to alla fortuna di Modena
per lapresenzadi cronistie
viaggiatori, ha evidenziato
come «la cronacasia una
fonte storicachenoi abbia-

mo coltivatoin Italia per se-

coli echesi è evoluta lenta-

mente senzamai scompari-
re. È opportuno ricordare
che i cronisti, frequenti e
normalmente presenti in
tutte le città del Medioevo,
delRinascimentoedellapri-
ma etàmoderna,eranouna
sortadi figurepubblichema
nonc’eranoincarichiufficia-

li comecronisti delle città.
Nonc’eraunpoterechedele-

gava il cronistaa fareil suo
lavoro,c’erano molti perso-

naggi cheprendevanonota
di quello che quotidiana-

mente vedevanoaccadere,
delle notiziechea loro arri-
vavano, non soltantodalla
cittàmadalmondo,esiinca-
ricavano di raccoglieredo-
cumenti originali,importan-
ti daconservare,svolgendo

questaattivitàinsiemeadal-
tre che permettesseroloro

di vivere.Nelle cronachec’è
un mistodi localeeglobale,
quellocheè indicato aino-
stri tempi col termine glo-
cal, un rapportofrala storia
locale e quella del mondo
chetoccavanonsoltantole
guerreeuropeema riporta-
va anchele storie dei mer-

canti ambasciatorichepor-
tavano merci dall’Estremo
Oriente.Nel mezzotralasto-

ria locale dellapiccolacittà
padanaeil mondononc’èla
dimensionedello Statona-

zionale chedovevanascere
in seguitoeche,quandona-
sce, subordinalavita cittadi-
na, le sue manifestazioni
coni suoitentatividi indiriz-
zare l’opinione pubblicafa-
cendo spariresullo sfondo
anchela realtàdellecrona-

che. Questeperònonsisono
esauritecol Seicentodella
grande Cronaca Spaccini
mala funzionedellacrona-

ca continuaaesserevivaevi-

tale etrovaunaspeciedi in-
tegrazione nellastampa:co-

minciano gli avvisi stampa,
nasconoil giornalismo, le
Gazzette,chesonounostru-

mento disocialitàculturale:
nonsonopiù unluogodove
siraccolgonolevoci dellacit-

tà ma sonouna selezione
delleinformazioniin funzio-
ne degli interessidi una mi-
noranza ». Nel sestovolume
della CronacadelloSpacci-

ni «questoenormegrembia-
le dellenarrazionimodene-

si - aggiunge Prosperi- tro-
viamo paginesullacrisi del-
la pestedelSeicento,quella
nota grazie ad Alessandro
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ADRIANO PROSPERI
PROFESSOREEMERITO

DISTORIA MODERNA

ALLA NORMALED IPISA

Ladigitalizzazione
delleoperediSpaccini
costituisceunafonte
digrandevalore
pergli storiografi

Manzonie per aver avuto
unaspeciedirisveglio diglo-

ria a causadella pandemia
neimesichestiamolascian-
do allespalle».

Prosperifa poi un saltoai
giorni nostri: «Attualmente
lastoriaèincrisi –diceil pro-
fessore - è uscita persino
dall’esamedimaturità,èsta-

ta sostitutada unamalinte-
sa educazionecivica nonso
benequantonutrita dauna
conoscenzadelle leggi: la
storiaèsparitaperchésièri-
tenuto chefosseormaiinuti-
le,comeavevapreannuncia-
to trent’anni fa FrancisFu-
kuyama col suolibro “La fi-
nedellastoria”».

La digitalizzazionedelle
opereconsentea tutti l’ac-
cesso alla cultura essendo
un formidabile strumento
didemocrazia.

Prosperi mette però in
guardia sull’utilizzo della
tecnologia facendo riferi-
mento alla graveminaccia
per la natura umana di un
“capitalismodi sorveglian-
za , secondola definizione
di ShoshanaZuboff,in gra-
do di indirizzare il nostro
comportamentoperfare gli
interessidi pochissimi,colo-
ro iquali,comeGoogle,dal-
la compravenditadeinostri
datipersonaliedellepredi-

zioni suicomportamentifu-

turi traggono enormi ric-
chezze eunpoteresconfina-
to.

«C’è la possibilità- ha af-
fermato Prosperi - che
dell’intelligenza artificiale
sifacciapadroneunproprie-

tario privato,qualcunoche
lausi,esattamentecomeha
fatto Google,nellaraccolta
di informazionisuunaclien-

tela diffusain tutto il mondo
per dirigerla secondointe-

ressi privati».—
© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 44;45

SUPERFICIE : 90 %

AUTORE : Elena Corradini

14 febbraio 2021



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 44;45

SUPERFICIE : 90 %

AUTORE : Elena Corradini

14 febbraio 2021



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 44;45

SUPERFICIE : 90 %

AUTORE : Elena Corradini

14 febbraio 2021


